
 

Statuto dell’Università degli Studi di Napoli < =
la legge 240 del 30 dicembre 2010 <

l’efficienza del 
= che abroga l’art. 51 comma 6 della legge n. 449 del 27 dicembre 1997 relativa 

in particolare l’art. 22 <Assegni di ricerca= della succitata legge;

2027 e il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito <PNRR=), ufficialmente 
si dell’art. 18 del Regolamento 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021
la Missione 4 <Istruzione e Ricerca= del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed in particolare la 

–
–

opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 

–

del Ministero dell’Università (MUR) relativo al Bando PRIN 

forme, le misure, le modalità di attuazione e gli obblighi di rendicontazione dell’Avviso
particolare, dell’art. 3 <Obblighi del Soggetto beneficiario= del documento <Disciplinare di 

<Materials Engineering= 
: <

=  
la sottoscrizione dell’Atto d’Obbligo, il Coordinatore 

BANDO DI SELEZIONE PER L’ATTRIBUZIONE DI UN ASSEGNO DI RICERCA

 



 

–
i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

relativa all’emanazione di 

: <
=  

relativo all’autorizzazione all’emanazione 
di un bando per l’attribuzione di n.1 assegno di ricerca della durata
“Preparazione, studio delle proprietà chimico-fisiche e valutazione degli impatti ambientali 

di materiali geopolimerici compositi ed ibridi per la rimozione di inquinanti emergenti.”

 

Di indire una selezione, per titoli e colloquio, presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli Studi di Napoli 
<Parthenope= per l’erogazione di n. 1 assegno di ricerca per il Settore Scientifico Disciplinare: –

“Preparazione, studio delle proprietà 

chimico-fisiche e valutazione degli impatti ambientali di materiali geopolimerici compositi ed ibridi per la 

rimozione di inquinanti emergenti.=

L’attività di ricerca riguarda 
materie prime seconde, l’ottimizzazione delle miscele anche

e morfologica. Su tali materiali saranno effettuati studi per testarne l’efficacia come filtri o setti per l’adsorb
L’assegno di ricerca 

sotto la supervisione di un responsabile scientifico individuato dalla struttura (tutor). L’attività di ricerca presenta 
caratteristiche di flessibilità rispondenti alle esigenze dell’attività stessa, carattere

struttura; l’attività sarà svolta in condizione di autonomia, nei soli limiti del programma predisposto dal tutor, se

fondamentali dell’Unione europea, della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari 

garantire l’adozione di procedure e meccanismi volti a favorire la parità di genere



 

La durata dell’assegno di ricerca è di 1 non rinnovabili. L’importo dell’assegno, che sarà corrisposto in rate 
circa € 

carico dell’Ateneo. Il pagamento dell’assegno è effettuato in rate mensili posticipate previa autorizzazione del 

• 

precedente ordinamento di durata almeno quinquennale o titolo di studio conseguito all’estero, 

all’art. 332 del T.U. n. 1592/1933;

• Curriculum scientifico idoneo allo svolgimento dell’attività di ricerca oggetto del presente bando, 
attinente al settore concorsuale per il quale viene conferito l’assegno. Sarà inoltre valutata eventuale 

teriali inorganici e nell’analisi degli impatti ambientali. 

al Dipartimento di Ingegneria degli Studi di Napoli <Parthenope=, Centro Direzionale Isola C4 –
devono pervenire, pena l’esclusione, 

pena l’esclusione

• 

L’invio dovrà essere effettuato dall’indirizzo PEC personale del candidato. 
L’email di trasmissione dovrà riportare obbligatoriamente nell’oggetto: <

–
=.



 

posta elettronica, ai sensi dell’art. 6 del

per il caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti ed uso di atti falsi, richiamate dall’art.76 del D.P.R. 445/2000:

 

 
conseguito all’estero, riconosciuto equipollente ad un titolo italiano dalle competenti autorità 

ai soli fini dell’ammissione alla selezione. In tal caso il candidato dovrà allegare alla domanda di 

 
 
 di impegnarsi a compiere continuativamente attività di studio e ricerca nell’ambito della ricerca prescelta;
 

 

 diploma di laurea, con l’indicazione della data di conseguimento, dell’Università che lo ha rilasciato e della 

della data di conseguimento, nonché dell’Università ove il corso si è 

 
 altri titoli utili ai fini del concorso in base all’art. 5 del presente bando. 
 
 

e della legge 183/2011, fermo restando la necessità di allegare copia, dichiarata conforme all’originale, delle 

della conservazione dei suddetti titoli. L’Amministrazione non assume alcuna 



 

recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per 
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa;

designata dall’organo competente della struttura cui afferisce il progetto di ricerca e precisamente da tre membri 

collaborare il titolare dell’assegno.

• ai titoli scientifici ed all’attività di ricerca di ciascun candidato sarà assegnato un punteggio massimo di 60 

• 

internazionali, con incarichi, contratti o borse di studio su tematiche attinenti all’oggetto del presente bando; 

lauream, sia nel territorio nazionale che all’estero.

Gli esiti della valutazione verranno resi pubblici attraverso l’affissione sul sito internet di Ateneo.

approvata la graduatoria della selezione relativa all’attribuzione dell’assegno di ricerca.



 

ha attivato l’assegno. I contratti non configurano in alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e non danno 
ne all’accesso ai ruoli dell’università.

situazioni che comportino sovrapposizioni di breve periodo tra l’assegno ed altre attività incompatibili, il tutor potrà 

Il Direttore del Dipartimento darà comunicazione all’Amministrazione centrale dei contratti conferiti e delle 

(valutazione dell’attività dell’assegnista)
Il titolare dell’assegno deve redigere relazioni semestrali sull’attività di ricerca cui collabora, che sono esaminate 

Alla scadenza del contratto, esaminata la relazione finale del titolare dell’assegno, il responsabile della ricerca 
redige una breve relazione sull’attività svolta e riferisce alla Commissione di cui al precedente art. 5 in ordine alla 

Il contratto e l’erogazione dell’assegno, a richiesta dell’interessato, devono essere sospesi nei periodi di assenza 

a la cessazione dell’erogazione dell’assegno e la relativa risoluzione 

Qualora il titolare del contratto non prosegua l’attività prevista dal programma di ricerca senza giustificato motivo 

Il titolare dell’assegno ha facoltà di recedere dal rapporto, dandone preavviso almeno trenta giorni prima. In tal 
caso l’assegnatario sarà regolarmente liquidato fino al momento della cessazione. In caso contrario sarà trattenuta 

Decadono dal diritto all’assegno di ricerca coloro che, entro il termine comunicato in forma scritta dalla struttura, 

Decadono altresì dall’attribuzione dell’assegno di ricerca coloro che forniscono false dichiarazioni o che omettono 

Non è ammesso il cumulo dell’assegno con le borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da 
istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei titolari degli asse
La titolarità dell’assegno non è compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, 
master universitari, dottorato di ricerca con borsa, in Italia o all’estero, e comporta il collocamento in aspettativa 



 

Le università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e l’Agenzia spaziale italiana (ASI), nonché le 

ricerca ai sensi dell’74, quarto comma del DPR n. 382/1980.
Trova applicazione in materia di incompatibilità il disposto dell’art. 18 lettera b) e c) della L. 240/2010.
La titolarità dell’assegno di ricerca è altresì incompatibile con la titolarità di contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa nonché occasionale conferiti dall’Università degli Studi di Napoli <Parthenope=.

attività di lavoro autonomo o subordinato è compatibile con l’assegno di ricerca soltanto se 

Ai fini dei divieti di cumulo, delle incompatibilità e delle aspettative di cui al presente articolo, all’atto della stipula 

’assegnista
che si riferiscono all’attività di ricerca.

fermo restando il superamento delle prove di ammissione e, se previsto, il pagamento del contributo per l’accesso 

L’amministrazione universitaria con riferimento al D.lgs. n.196 in data 30 giugno 2003 e s. i. m., recante disposizioni 

ali e per l’espletamento delle procedure concorsuali.

Per tutto ciò che non è previsto nel presente bando, si fa riferimento all’art.51 comma 6 della l. 449/97 nonché al 
<Regolamento di Ateneo per gli assegni di ricerca= emanato con D. R. n. 341 in data 14.06.2011.

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 

decreto è pubblicato sull’albo on line e sul sito web dell’Ateneo <amministrazione trasparente=. 



 

– –

di <_______________________________________________________________________________= Rif. 

delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R.445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 

a) di essere cittadino/a &&&&&&..; 

c) di essere in possesso del seguente titolo di studio &&&&.................................. 
conseguito il&&&..presso &&&&&&&&&&&&&&& con votazione &&&&&&&&&&&.. 

f) di impegnarsi a compiere continuativamente attività di studio e ricerca nell’ambito della ricerca prescelta;
g) di non avere subito condanne penali che abbiano comportato quale sanzione accessoria l’incapacità di 

h) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione e di non 
essere stato dichiarato decaduto da un altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 

i) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 10 del Bando di selezione; 



 

situazione di quiescenza in base all’art. 6 del DL 90/2014 convertito in Legge n. 114/2014, che prescrive che 

di cui all’art. 53, co. 16

è

esclusivamente nell’ambito del procedime
ò esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.lgs. 196/2003, che la 

à̀ l’impossibilità per l’Università̀

G

dell’Ateneo nella sezione <Amministrazione trasparente=, <Consulenti e collaboratori=, le seguenti 

a) gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico;

à

G a conoscenza, infine, che la/le informazione/i circa l’esito della valutazione dei titoli e dell’indicazione della 

dell’Università Parthenope. 

__l__ sottoscritt__ dichiara di aver preso visione dell’Avviso pubblico sul sito web; Allega alla presente la 

 Documenti e titoli resi sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (secondo quanto 
previsto dall’art. 47 DPR 28/12/2000, n. 445) ritenuti utili ai fini della valutazione;

 

 

 



 

 
dell’art. 53, comma 14, D. Lgs. 165/2001. (Fac simile Allegato) e 

caso affermativo, descrivere nel dettaglio la tipologia di incarico/carica, il periodo e l’ente conferente. 

 

 

data &&&&&&&&&&&&&& 

firma&&&&&&&&&&&&&..&&&&&.

 



 

soggetti esterni all’Università degli Studi di Napoli Parthenope 

Il/La sottoscritto/a ________________________ in relazione al conferimento dell’incarico 

quanto prescritto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 sulla responsabilità pe

consapevole degli adempimenti necessari al fine di ottemperare al disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 
33/2013 e dell’art. 53, 

 l’insussistenza di incompatibilità parentali ex art. 18, comma 1, lett. b) e c), della L. 240/2010;
 l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 53, comma 14, del D.Lgs. 

 
□ 

□ 

c.2)   □ di 

□ di 

 

posti in capo all’Università conferente l’incarico.

saranno pubblicati nella sezione del sito istituzionale <Amministrazione Trasparente=, sottosezione 
<Consulenti e collaboratori=.



 

Spazio dedicato all’attestazione di cui art. 53, comma 14, D.Lgs. 165/2001 

In relazione a quanto prescritto dall’art. 53, comma 14, del D.Lgs. 165/2001, il sottoscritto Marco 

Il Direttore di Dipartimento 

Prof. Marco Ariola 

__________________________ 
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